[image: image1.jpg]




01/08
I EDIZIONE: febbraio 2008

LE ORGANIZZAZIONI  NON PROFIT: PROFILI E CARATTERISTICHE

Volontariato, Terzo Settore, integrazione dei servizi socio-sanitari, Legge 328/2000, rapporti con le istituzioni: sono questi i temi che il Cesv propone di discutere con i referenti delle associazioni di volontariato del Lazio nell’ambito di un breve percorso info-formativo che ha lo scopo di 

· accrescere la conoscenza delle Organizzazioni di Volontariato circa le caratteristiche e principali modalità organizzative delle organizzazioni che costituiscono il cosiddetto settore non profit;

· generare e rafforzare nelle OdV, attraverso il confronto fra le diverse esperienze e realtà del settore non profit, la consapevolezza circa il ruolo del volontariato nel complesso contesto organizzativo in cui opera 

PROGRAMMA E CALENDARIO

	MODULO
	DESCRIZIONE
	DURATA
	CALENDARIO

	Modulo 1:

profili e caratteristiche del Settore non profit


	Contenuti 

Definizione di Terzo Settore e di Organizzazione non profit, cultura e ruolo nella società. 

Le tipologie organizzative di organizzazione di TS: le associazioni, le cooperative sociali, il volontariato, fondazioni, movimenti spontanei, gruppi di interesse, gruppi di pressione

Obiettivi 

Mettere in condizione i volontari di orientarsi e comprendere cos’è una struttura organizzativa non profit, quali sono le differenze tra le diverse tipologie, quali funzioni ricoprono nella società.

Risultati attesi: i volontari saranno in grado di decodificare il linguaggio di settore, sapranno collocare entità organizzative quali ad esempio associazione, cooperativa, volontariato e sapranno contestualizzare gli ambiti di riferimento e di intervento (sociale, culturale, ambientale, sanitario)


	5 ore
	19 e 26 febbraio

dalle 16 alle 18.30

	Modulo 2:

La legislazione di ambito sociale e sanitario


	Contenuti 

Dalla 833/78 (prima riforma sanitaria) alla LR 80/88 che stabilisce l’integrazione socio-sanitaria, cenni sulle riforme sanitarie degli anni 90, per arrivare infine alla Legge 328/2000, passando per le leggi regionali 29/93 e 22/99

Obiettivi 

Il modulo mira a fornire conoscenze di base circa il contesto normativo che tutela i cittadini, in particolare in relazione alle norme che hanno permesso di territorializzare la sanità e il sociale. 

Risultati attesi
Le associazioni saranno in grado di contestualizzare un bando pubblico, che fa riferimento a specifica legislazione, e potranno partecipare a conferenze, seminari, formazioni con maggiore consapevolezza dei diritti e doveri di cittadinanza, sapranno orientarsi nel complesso sistema di norme che regolano il quotidiano dei cittadini e delle associazioni. 

Le leggi sopra citate sono universalistiche, quindi si rivolgono a tutti, ma solitamente sono diffuse e conosciute solo a un ristretto numero di operatori addetti ai lavori. Partecipare a un percorso informativo su queste tematiche è una opportunità preziosa  per le OdV che possono acquisire conoscenze che non sono frequentemente oggetto di formazione loro rivolta


	5 ore
	4 e 11 marzo

dalle 16 alle 18.30

	Modulo 3:

I rapporti con Istituzioni ed Enti Locali


	Contenuti

Funzionamento degli enti locali.

Tra i bisogni emersi dalle esperienze formative gestite dal CESV è emersa la necessità di comprendere i meccanismi organizzativi degli enti locali, fino a quelli dello stato centrale. Senza fare formazione sui temi del diritto amministrativo, si intendono fornire tuttavia le seguenti nozioni di base:

· la definizione di un distretto socio-sanitario e localizzazione dei distretti nel territorio regionale

· il ruolo e funzione delle regioni, delle province, dei comuni, dei municipi o circoscrizioni

· i rapporti con le istituzioni (protocolli di intesa, convenzioni)

Risultati attesi
Le associazioni sapranno relazionarsi con le istituzioni pubbliche, saranno in grado di capire il ruolo del volontariato, ad esempio nella emersione dei bisogni e nella partecipazione ai tavoli di co-progettazione


	5 ore
	18 e 25 marzo

dalle 16 alle 18.30


METODO

Il corso si articolerà in lezioni d’aula, durante le quali saranno proposte esperienze  e analisi di casi concreti, con il supporto di materiale didattico. Sarà dato ampio spazio ala discussione e più in generale alla esplicitazione e analisi di quesiti, dubbi, richieste da parte dei partecipanti.

DESTINATARI

30 fra responsabili di associazioni di volontariato e volontari (in particolare coloro interessati a rafforzare la partecipazione dell’associazione a percorsi di partecipazione ad azioni di progettazione sociale) 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

E’ prevista una rilevazione delle conoscenze basilari degli argomenti oggetto del corso, per permettere ai formatori di calibrare i propri interventi, e una rilevazione finale per valutare la soddisfazione dei partecipanti e il raggiungimento degli obiettivi.

Inoltre sarà proposta una modalità partecipata di valutazione del processo nel complesso, attraverso la definizione – a inizio corso - di indicatori di qualità da parte sia degli organizzatori che dei partecipanti, indicatori di cui sarà valutato a fine corso il livello raggiunto

STRUMENTI E MATERIALI DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA
Sarà fornita idonea indicazione di testi e letture segnalate dai formatori. Saranno inoltre utilizzate le presentazioni e altro materiale elaborate dai docenti. Saranno forniti tutti gli indirizzi web utili e materiale cartaceo inerente i temi trattati.

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI

La partecipazione al corso è gratuita. Il corso si svolgerà nella sede di via dei Mille 6, Roma.  . 

Coordinatrice dei corsi è Nicoletta Teodosi.

Se vuoi iscriverti al corso compila e invia a formazione@cesv.org il modulo Word di iscrizione ai corsi Cesv che trovi on line all’indirizzo www.cesv.org, specificando il titolo del corso oppure chiedi informazioni scrivendo una mail a formazione@cesv.org o contattando Vittorio Bolognese al numero 06.491340 








